
 
Trattamento contro la seconda generazione LOBESIA BOTRANA(TIGNOLETTA DELL’UVA)  

Ovicidi  
PRINCIPI ATTIVI Caratteristiche  Note  

Flufenoxuron  Si tratta di insetticidi Chitino-
inibitori che inibiscono cioè l’attività 
dell’enzima chitino-sintetasi 
impedendo la deposizione della N-
acetilglucosamina, indispensabile per 
la formazione della chitina della 
cuticola.  

L’attività ovicida si manifesta con il blocco 
dello sviluppo dell’embrione all’interno 
dell’uovo. La loro attività è maggiore quando 
il prodotto è già presente sulla foglia prima 
dell’ovideposizione in quanto nelle uova 
appena deposte il tegumento è ancora 
permeabile e quindi il prodotto viene 
assorbito direttamente dalla foglia attraverso 
il tegumento.  

Larvicidi  
 Caratteristiche  Note  

Bacillus thuringiensis  Insetticida microbiologico che agisce 
per ingestione. L’attività biologica è 
svolta dalla delta-edotossina che a 
livello dell’intestino medio delle larve 
libera una tossina, questa provoca la 
rottura delle cellule della parete 
intestinale consentendo così il 
passaggio delle spore nel sistema 
linfatico e causando la morte per 
un’infezione setticemica delle larve.  

Le applicazioni dei preparati a base di Bacillus 
devono essere eseguite in prossimità della 
schiusura delle uova in modo che la larva 
neonata possa ingerire i cristalli proteici.  
 

  

 Caratteristiche  Note  

Tebufenozide  

Metossifenozide 

Sono insetticidi che sugli stadi larvali, 
simulano l’azione dell’ecdisone 
(ormone della muta) inducendo una 
muta prematura e letale.  

Questo regolatore di crescita non possiede 
attività ovicida, ma viene impiegato al 
termine dello sviluppo embrionale o contro le 
larve neonate.  

 Caratteristiche  Note  

Indoxacarb  L’attività ovicida di Indoxacarb è 
legata alla sua capacità di essere 
assorbito dalla membrana dell’uovo. 
Quando la larva è pronta per uscire, 
morde la membrana per aprirsi una 
via d’uscita. A questo punto la larva 
ingerisce una dose di Indoxacarb 
sufficiente a bloccare i suoi processi 
alimentari.  

L’attività ovicida si esplica per azione diretta 
sull’uovo deposto.  
Questa nuova molecola non possiede attività 
ovicida, ma viene impiegato al termine dello 
sviluppo embrionale o contro le larve 
neonate. La massima attività del prodotto si 
ottiene intervenendo tra la fase di inizio 
ovideposizione e lo stadio di sviluppo 
embrionale testa nera.  

 Caratteristiche  Note  

Rynaxypyr 

(chlorantraniliprole)  

Agisce sul sistema muscolare degli 
insetti interferendo con i canali del 
calcio definiti “recettori rianodinici” 
(RyRs) attivando il rilascio 
incontrollato di ioni Ca all’interno 
delle cellule muscolari provocando 
paralisi e morte dell’insetto.  

Il prodotto ha attività ovicida, ovi-larvicida e 
larvicida sia mediante azione di contatto sia 
di ingestione. Viene impiegato da inizio 
ovideposizione a pre-schiusura uova.  

 Caratteristiche  Note  

Spinosad  Agisce sul sistema nervoso degli 
insetti aumentando l’azione dei 
neurotrasmettitori Acetil-colina (ACh) 
e dell’acido gamma-amino-butirrico 
(GABA). Gli insetti colpiti cessano di 
nutrirsi.  

Il prodotto agisce principalmente sulle larve 
sia mediante azione di contatto ma 
soprattutto per ingestione. Viene impiegato al 
termine dello sviluppo embrionale o contro le 
larve neonate.  

 Caratteristiche Note 

Emamectina benzoato  Agisce sul sistema nervoso degli 
insetti mediante l’attivazione del 
canale Cloro causando un flusso 
incontrollato di ioni Cl- che 
impediscono la contrazione dei 
muscoli. Gli insetti colpiti cessano di 
nutrirsi.  

Il prodotto ha attività larvicida sia mediante 
azione di contatto sia di ingestione. Viene 
impiegato dallo stadio di pre-schiusura uova 

fino agli stadi di larva matura (L4-L5).  

 Caratteristiche  Note  

Clorpirifos etile  

Clorpirifos metile 

Interferiscono sul sistema nervoso a 

livello delle sinapsi colinergiche, con 

inibizione dell’attività dell’enzima 

acetilcolinesterasi.  

Gli esteri fosforici vengono impiegati al 

termine dello sviluppo embrionale o contro le 

larve neonate. Alcuni esteri fosforici sono in 

grado di devitalizzare anche le larve presenti 

nei primi strati sottoepidermici del frutto  

 



N.B.: Nell'applicazione dei vari formulati, seguire attentamente le istruzioni e le avvertenze riportate in etichetta o 
fornite direttamente dalle società produttrici. Alcune molecole potrebbero non essere consentite pertanto, si rimanda al 
Disciplinare di Produzione Integrata della regione Sicilia . 

 

DISCIPLINARE PRODUZIONE INTEGRATA REGIONE SICILIA(a gg.to al 11/06/2010) 

 

CRITERI D’INTERVENTO 

Collocare obbligatoriamente le trappole ai feromoni, in numero di due-tre per appezzamento omogeneo, nella fase di 
allegagione. Intervenire solo sulla seconda e la terza generazione. Bacillus thuringiensis:  intervenire dopo 5-7 giorni 
dall’inizio delle catture e ripetere il trattamento dopo circa una settimana. Regolatori di crescita:  intervenire dopo 4-5 
giorni dall’inizio delle catture. Altri insetticidi: effettuare il campionamento su 100 grappoli ad ettaro. Intervenire al 
superamento della seguente soglia: 3-4% di grappoli infestati da larve o con fori di penetrazione. 

 

SOSTANZE ATTIVE AUSILIARI E MEZZI BIOTECNICI 

– Bacillus thuringiensis 

– Confusione sessuale 

– Spinosad 

– Clorpirifos (1) (2) 

– Clorpirifos metile (1) 

– Etofenprox (3) 

– Flufenoxuron 

– Indoxacarb 

– Lufenuron (4) 

– Metossifenozide 

– Tebufenozide 

– Teflubenzuron 

 

NOTE E LIMITAZIONI D’USO 

 Ad esclusione di Bacillus thuringiensis, contro questa avversità al massimo 4  interventi all’anno. 

(1) Al massimo tre interventi all’anno con Esteri fosforici indipendentemente dall’avversità 

(2) Al massimo due interventi all’anno indipendentemente dall’avversità. 

(3) Al massimo due interventi all’anno. 

(4) Al massimo due interventi all’anno. 

 



 
 
 

Morfologia e biologia di Lobesia botrana 
 
 

Adulto con ali anteriori macchie di vari colori (bluastro, grigio, giallastro).  
Uovo lenticolare, appiattito, subrotondo, giallastro alla deposizione, poi grigio chiaro.  
Larva neonata di colore nocciola chiaro o biancastro con capo bruno.  
Larva matura (V° stadio) (mm 8-10) da giallo-verdastra a verde scuro con capo giallastro. 
 
 
 

 
 
 
 

La tignoletta della vite o verme dell’uva, è presente ampiamente in Sicilia. Negli ambienti siciliani,la tignoletta 
compie in media da 3 a 4 generazioni all’anno; i primi sfarfallamenti possono verificarsi nei tendoni di uva da mensa 
anche nella prima decade di marzo. Le condizioni siccitose e calde di settembre, possono favorire l’avvio della quarta 
generazione che però in genere non provoca danni . 

La tignoletta sverna da crisalide in un bozzolo sericeo, tra le screpolature della corteccia o in altri ripari. I primi adulti 
dell’anno compaiono in genere, tra la seconda decade di marzo e la prima decade di aprile, in relazione alle 
temperature. I maschi sfarfallano sempre prima delle femmine (proterandria).  
A 3-4 gg dallo sfarfallamento, le femmine fecondate iniziano l’ovideposizione sui bocci fiorali, bratteole, peduncoli, e, 
meno frequentemente, sulle foglie. Dopo circa una settimana d’incubazione, nascono le larve che, al termine di un 
periodo di vagabondaggio, penetrano in un boccio fiorale. 
Ciascuna larva, dopo aver corroso un primo boccio passa in un altro e così via, fino ad avvolgerne con fili sericei circa 
6-8, costituendo glomeruli o “nidi”. Dopo circa un mese, le larve raggiungono la maturità e si incrisalidano; esse, nel 
giro di circa una settimana formeranno gli adulti. Le femmine di questa seconda generazione, dopo essere state 
fecondate, depongono le uova sugli acini e, trascorso un periodo di incubazione che dura dai 4 ai 7 gg, nascono le 
larvette che penetrano rapidamente negli acini.  
Le larve di seconda generazione, attaccano i frutti pertanto sono dette carpofaghe; danneggiano 2-4 acini ognuna 
nutrendosi della polpa; da esse si originano le crisalidi e quindi riprende il ciclo. Le larve di questa generazione e della 
terza, causano i danni maggiori alla produzione, sia direttamente sia indirettamente (botrite e marciumi secondari vari) 
mentre raramente si forma una quarta generazione che genera danni di rilievo. 

 

 



 

Ciascuna larva, dopo aver corroso un primo boccio passa in un altro e così via, fino ad avvolgerne con fili sericei circa 
6-8, costituendo glomeruli o “nidi”. 

 

 le larvette penetrano rapidamente negli acini. 
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